All. n. 2


CORSO SULLA PROMOZIONE DELLA SALUTE NEI LUOGHI DI LAVORO

1. Destinatari

Il piano di intervento è indirizzato a tutto il Personale del Comune di Reggio Calabria.

2. Obiettivi del programma e benefici attesi

La Direttiva Quadro 89/391 della Commissione UE evidenzia come, a seguito delle attuali esigenze che sorgono dal mondo del lavoro, i concetti di Salute e Sicurezza siano cambiati e siano da estendere anche all’area psicologica e sociale. L’OIL parla di “benessere sul luogo di lavoro” e l’Agenda sociale raccomanda di occuparsi dei nuovi rischi, quali lo stress. 

L’approccio preventivo verso i rischi psicosociali emergenti, adottato nella strategia comunitaria per il 2002-2006 (COM/2002/0118 def.) e recepito dal Ministero della Funzione Pubblica (Direttiva del 24 marzo 2004 “Misure finalizzate al miglioramento del benessere organizzativo”), rende necessario un quadro sistematico di interventi di promozione della salute nei contesti di lavoro. 

In linea con tali indicazioni, il progetto proposto intende attuare un piano coordinato di interventi di formazione nell’area della promozione della salute finalizzato al miglioramento della salute  e del benessere dei dipendenti e all’incremento della qualità dei servizi erogati. Attenzione particolare sarà data all’obiettivo specifico di promuovere l’acquisizione di metodologie e di uno stile di gestione delle relazioni interpersonali finalizzati, per il futuro, a mantenere e migliorare gli obiettivi raggiunti senza la necessità di avvalersi di assistenza esterna. 

In particolare gli interventi saranno mirati a:

· migliorare le relazioni interpersonali e innalzare i livelli di fiducia reciproca delle persone;

· facilitare e rendere più efficaci le comunicazioni verticali e orizzontali e migliorare il coordinamento e la collaborazione al fine di ridurre i livelli di conflitto;

· promuovere il senso di responsabilità personale, l’attitudine alla cooperazione, l’autonomia operativa e decisionale;

· promuovere la partecipazione attiva di tutte le persone coinvolte nel progetto in ottica 
ollaborativi, rispondente cioè sia alle esigenze dell’organizzazione che a quelle dei singoli dipendenti.

Il miglioramento del clima organizzativo e l’innalzamento del livello di cooperazione sinergica tendono a richiamare benefici misurabili a breve termine:

· per l’organizzazione: riduzione dei costi determinati dall’impiego inappropriato delle risorse, da scarsa accuratezza nella realizzazione dei compiti, da interventi correttivi ripetuti, da ritardi nella realizzazione dei compiti, da assenteismo e ostruzionismo, da insufficiente o intempestiva rispondenza alle esigenze del pubblico;

· per i dipendenti: riduzione delle conseguenze degli stati  di  stress elevato, da livelli significativi di insoddisfazione e demotivazione, da conflittualità e timore di sanzioni;

· per la direzione: miglioramento dell’efficacia delle funzioni direzionali che, alleggerite delle richieste di supporto provenienti dal basso, possono destinare maggiore attenzione ai compiti che sono istituzionalmente propri. 
3. Piano di intervento
Modalità di realizzazione

La modalità di svolgimento è disegnata in modo da ottenere il massimo livello di partecipazione, garantendo un adeguato livello di informazione e di trasparenza. 

A tal fine il programma è strutturato in fasi distinte che possono essere ristrutturate in corso di attività sulla base della rispondenza dei partecipanti alle attività nelle quali essi sono coinvolti. 

Metodologia adottata e modello formativo

Per la particolare specificità dell'iniziativa e degli obiettivi che intende perseguire, si ritiene che un modello formativo “centrato sulla persona” sia quello che maggiormente valorizzi le finalità del progetto. Una delle premesse concettuali che caratterizzano tale modello formativo è l'incidenza della qualità della relazione sull'efficacia del processo di apprendimento. 

Gli interventi sono svolti secondo un modello che si basa su una forma di apprendimento di tipo teorico-esperienziale che coinvolge attivamente i partecipanti attraverso il lavoro di gruppo.

Il modello formativo adottato è derivato dall'esperienza sviluppata all'interno dell'Istituto dell'Approccio Centrato sulla Persona (IACP, Centro Collaboratore dell'OMS - Organizzazione Mondiale della Sanità per la Promozione della Salute nei luoghi di lavoro e dell'ILO - International Labour Organization per i programmi sulle problematiche psicosociali nei luoghi di lavoro). 

In linea con questo modello, il progetto si avvale di una collaudata metodologia didattica, derivata dalle ricerche realizzate in particolare in questo campo, e più in generale nel campo della comunicazione e della relazione interpersonale. Essa si fonda sul riconoscimento dell'individuo come soggetto responsabile e agente di cambiamento nel contesto sociale e professionale di appartenenza. In base a tale principio le attività formative sono indirizzate a favorire la valorizzazione delle persone in sinergia con le esigenze dell'organizzazione in un'ottica "vinci-vinci". 

Programma e modalità di svolgimento

Il corso prevede un percorso teorico-esperenziale di 20 ore, suddiviso in tre moduli didattici per complessivi 4 incontri con  numero di 25 partecipanti. 

Articolazione dei Moduli

1° Modulo

La promozione della salute:

· Il modello bio-psico-sociale

· La qualità degli stili di vita ed i fattori di rischio

· L’empowerment

· I meccanismi di coping

2° Modulo

La comunicazione ed il clima psicosociale:

· Definizione di comportamento

· Gli ostacoli della comunicazione

· L‘ascolto attivo
· Il confronto efficace

· Il Team Building
3° Modulo

Competenze emotive per il Work-Life Bilance:

· Il benessere nel lavoro

· Le emozioni nelle organizzazioni

· Progettare interventi di benessere in azienda

Verifica dell’azione formativa

Per avere un controllo sul processo di formazione nel suo complesso, il percorso di valutazione verrà strutturato in tre momenti: ex-ante, in itinere, finale, ex- post.

La valutazione ex-ante verrà effettuata nella fase di avvio del percorso e prenderà in considerazione i contenuti del percorso formativo e quanto stabilito con il committente. 

Si prevede la somministrazione di un Questionario di valutazione sulla conoscenza di base dei singoli discenti della tematica trattata nel corso, al fine di testare il livello di conoscenze pregresse dei partecipanti all’iniziativa.

La valutazione in itinere avrà una duplice finalità: 

· Monitorare e valutare, durante il percorso, l'intervento formativo in termini di processo e di prodotto (apprendimento e gradimento da parte degli utenti). Questo anche per rilevare eventuali criticità ed avviare opportune azioni correttive;

· Sostenere la consapevolezza dell'utente rispetto all'efficacia ed efficienza della formazione attraverso esercitazioni, prove auto- ed etero-valutate e questionari di soddisfazione. 

La valutazione finale consisterà in una verifica sul perseguimento degli obiettivi del progetto, del livello di gradimento dei beneficiari e del suo impatto territoriale. A tal fine si prevede la somministrazione di un Questionario alla fine del percorso formativo per riscontrare il livello di apprendimento conseguito e la soddisfazione del discente. Raffrontando i due questionari si potrà valutare la differenza di conoscenza dell’argomento da parte di ogni partecipante ex-ante ed ex-post. 

Infine, la valutazione ex-post consisterà nel rilevare attraverso un follow-up, dopo un intervallo di tempo prefissato dalla conclusione dell'intervento formativo, le ricadute del percorso sui beneficiari (partecipanti ed azienda). In particolare, valutare la "permanenza" delle competenze acquisite, la loro applicabilità al contesto professionale e personale dei destinatari, l'eventuale ridefinizione dei ruoli e riorganizzazione delle attività lavorative conseguenti alla formazione. Si prevede pertanto la somministrazione di un Questionario a sei mesi dal termine del corso sulla verifica dell’efficacia dell’intervento per quanto attiene il cambiamento delle competenze e la ricaduta operativa dell’attività formativa. 
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